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SORRENTO - I.a Pira speraìra
che diventasse papa. Erano i tem-
pi del Concilio, vent'anni fa, e Dc"
setti era il consieliere del cardina-
le Lrrcaro ai laiori conciliari. La
Pira vedeva un futuro conclave e
diceva: «Dossetti è uno con una
vocazione universale, con rrn
.compip di Fud" e, ovunque sre,
non puo verurElenoaguesla voca-
zione,. lnvece di diventare pap4
andò a nascondersi a C,ericò, irl
deserto, in Palestina

Ora Giuseppe Dossetti, 73
anni, I'ex cornpagno di sn'ada po.
litica di l-a PlraIA t azati i di
Fanfani; uno dei padri deiìa Co
stituente; il deputato cattolico
che fu contro il Patr atlanrico; l'
ex antagonisa del sindaco Dozza
a Bologrra, monaco silenzimo da
rent'anni, pendolare tra iI suo ri-
fugio di Gerico ed eremi sparsi
sulle colline boloenesi, ètornaroa
farsi vedere e a p-arlare in pubbli
@. Aveva cominciiato a rompere
il silenzio il 22 febbraio di oùest'
anno, quandoaBoloma sliè sta-
r conferito l'.Archifrnnàsio, d'
oro.

Dossetti, ieri, era qui a Sorreo-
to, a rendere testimoruanza di cri-
stiano contemplativo al conve.
gno dell'Università Canolica, che
sta trauando il tcrna: (L'esperien-
za religiosa oggr,. Magf6, della
.sua magrezza abituale di asceta
(alle elezioni comunali del '56, i
bolognesi, amici della buona ta-
vola, lo derisero qtrando annurl
ciò]a misera somma, 300 lire, che
componeva il suo bilancio quoti-
dlan'o), Dossetti è arrivato a Sor-
rento vestito della sua tonaca luo.
ga di bigello, come gli antichi
trancescani. Ha sorriso a funi. ha
ascoltato una conferenza sull'

' islamismo, poi si è andato a rifu-
ciare nel vecchio monastero delle
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benedettirc di Sant'Asat4 sui
monti qui vicho, di ÉDnG aI
m4re.

e, ridisceso ieri pomeriggio per
parlare al.convento. Ia. gente è
accorsa più numerma del solio
e, quindi, per hri avevano predi-
spostoun cinema incitta. Dosset-
ti non ha voluto spostarsi dalla
yl" del seminario vescovile,
dove si tiene il convepro. «Non
sono bel.le queste esiblzioni,, ha
detto, "sono venum per dire alcu-
ne cose ai conveonisti».

k .alcune cde, che Doesetti
ha detto a Sorrento sono state
cose rigorose di spiritualità, con
6itazioni di deni di antichi mona-
ci e anacoreti, perfino di testi del-
la mistica Zen e islamica.

fa sua è stata restimonianza
tutta di nrlbnaco, non dei politico,
dell'intellenuale o dell'u6mo del-
I'istituzione ecclesiastica: I'espo
sizione di un'esperienza monaca-
le di ogn, strenamente legata a

GiurcpgrDolrrtt

ufita una spiritualità antica di pa-
dri del desèrtoe di comuniG Éo-
nastiche. Anche se Dossetti ha
detto di rifiutare Ia definizione di
contemplativo e di accettare a
maia pena quella di morurco,
ErenEe preferirebbe semplice-
mente qdella di .fratello,.

L'umiltà monacale lo porta a
non considerarsi dentro una ari-
stocrazia spiriruale. .Come non
esiste una zuper-Chiesa,, ha det-
to, «così non esistono dei super-
crisdani'. «Ho cercato Dio nell'
ambito dellaChiesa», ha spiegato
Dossetti, .ia mia non è rnai stata
una ricerca privata, intesa come
anelito individ"ale a Dio e neppu-
recomeaspirazione di un piccòlo
gruppo ehrano plu o meno sepa-
rato,. Ha insistito nell'evidenzia-
re il legame.delia propria espe-
nenza con il vescovo, rn questo
casocon ilvescovodi Boloeiìa (da
Lercaro all'attuale cardinàle Bif-
fi) e ha affermato di non avere

avuto rincertezze o Bessioni an-
che quando certe condizioni ec-
clesiàli si sono f,atte meno favore-
voli e poleva essere meno facile
credere per un Monaco al cari-
sma generante che fluiva dal Pa-
store e dalla srande matrice ec-
clesialer. Un-accenno 6or5s alla
situazione che si era creataperlui
quando, insieme a Lcrcaro, di-
missionato da Paolo VI, doveue
abbandonare i proeetti di urra ri-
forma della Chiesalolornes€.

Un altro accenno a circostanze
della propria yitalo ha f,atto or ren-
do ha paflato dell'obbedierrjà del
monaco: «In due circctanze cru-
ciali della mia vita ho sperimenta-
to un'obbedienza, diÉi non solo
totalmente contradditioria alla
mia volontà, ma anche alla mia
ìnagione,. Ubbidì tunavia, ha det-
to, e sene riftovò una grande lib+.
razione interiore. Le due obbo.
dienze sono quelle cui dovette
sottomettersi una, uel 1948,
quando Pio }([I Io obblisò a ore.
sentarsi alie elezioni po[tictie; I'
altra quando, nel 1956, Iercaro
lo chiamò a candidarsi per le ele,
zionj amministrative a-Bologna
Dossefti a quel tempo avevigià

, scelto una yila monastica. ln carc
di vittoriia, Bologna avrebbe po.
hrto avere un sindaco monaco.

Dossetti ha lamentato che, arr.
che a cairsa del Concilio Vaticano
II, I'apprezzamento per l'obbe-
dienza sia calato ossi nella vita
religiosa della Chieèf. L'altro Ia-
mento, da rigoroso asceta, l'ha
farto quando Éa parlato delle pe,
nitenze della vita monastica. oII
digiuno quaresimale,, ha deto,
«un t€mpo intoccabile e ritenuto
di dirino divino, è oggi pressochè
toElmente abrogato o vagamen-
te sostiruito. I valori ascetici devo
no essere rivalulafi,.

di studio che I'Universilà cat-
tolica terrà dal 21 al 26 set-
tembre a Sorrento, sul tema:
"L'esperienza religiosa og-
gi. La coscienza cristiana di
lronte all'ateismo e all'indif-
ferenza".
Nel suo intervento don Dos-
setti, una figura particolar-
mente cara ai reggiani, par-
lerà di se stesso e della pro-
pria esperienza. .Testimo-
nianza di un monaco" è il ti-
tolo della relazione.
La presenza alla settimana
di studio di Sorrento rappre-
senta, per don Dossetti, la
seconda uscita nel giro di
pochi mesi da un volontario
isolamento che dura dal
1958, quando, abbandonan-
do la politica attiva, si era
fatto sacerdote.
ll 22 tebbraio scorso, don
Dossetti, 73 anni, si era pre-
sentalo personalmente in
Comune a Bologna per rice-
vere l'Archiginnasio d'oro, la
più importanle onorilicenza
della città, scendendo, per la
prima volta dopo tanti anni,
da Monte Sole. Sul monte
dell'Appennino bolognese
sorge la comunità monasti-
ca, la Piccola famiglia del-
I'Annunziata, fondata da don
Dossetti e dedita particolar-
mente allo studio delle sacre
scrittu re.
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